
 

 
 

 

 

PVR 2023 
Consuntivazione 

Nell’incontro con l’azienda del 17 aprile 2024 è stato fatto il punto della situazione 

sull’erogazione del Premio Variabile di Risultato (PVR) 2023. 

Con l’accordo firmato dalle Organizzazioni Sindacali lo scorso anno il premio minimo previsto 

(riferito al gestore base/seniority 1) era già stato portato da 800€ a 1020€ (+28%) con possibilità 

di rivalutazione in base ai risultati di Gruppo. Visti i risultati a consuntivo, che evidenziano il 

raggiungimento del 129,90% del budget, il premio base è stato ulteriormente rivalutato, 

portando ad un ulteriore aumento del 20% sulle tabelle previste.  

Per quanto riguarda quindi il minimo erogato (es. gestore base/seniority 1) si passa da 1.020€ a 

1.224€.  

Si è praticamente passati da un Bonus Pool previsto di 130 milioni a quello erogato di 167,5 

milioni, portando l’intero budget destinato al PVR 2023 alla cifra totale di 226,8 milioni. 

I colleghi destinatari di PVR sono un totale di 60.699 (33.894 con “scorecard”), dei quali 43.423, 

pari al 72%, saranno destinatari anche della quota di eccellenza. Le filiali andate a premio sono 

state il 76%, per un totale di 2.563 filiali.  

Sono stati oggetto di decurtazione del 30% dell’eventuale quota di eccellenza per ritardo sulla 

formazione il 9% dei colleghi che operano in strutture con “scorecard” ed il 7,7% di colleghi in 

strutture senza “scorecard”. Per quanto riguarda la riduzione del premio in quanto percettori di 

una RAL superiore a quella media, i colleghi impattati sono stati 607, pari all’1% degli aventi 

diritto.  

Il 72% dei colleghi ha maturato la “quota A” di eccellenza individuale, percentuale che sale al 

79% nelle strutture con “scorecard”. I colleghi che lavorano in filiali andate in eccellenza ma con 

valutazione inferiore ad "in linea con le aspettative" (e quindi esclusi dall’erogazione) sono stati 

383 su 26.805. Per via dell’alto numero di filiali andate a premio l’azienda ha riproporzionato il 

premio erogando il 62% per i direttori di filiale ed il 48,8% per i restanti ruoli nel territorio 

commerciale Retail, il 70,7% per l’Exclusive e l’83% per i restanti territori.  

Per quanto riguarda la “quota B” di eccellenza (ex premio SET) le filiali che la hanno raggiunta 

sono state il 74%. Anche in questo caso, per via dell’alto numero di filiali andate a premio 

l’azienda ha riproporzionato il premio riducendo le somme previste del 50,15%. 



Pur comprendendo la necessità della Banca di rimanere nei limiti degli importi messi a bilancio 

per il premio stesso e che si sta parlando della quota di eccellenza di disponibilità aziendale, 

ribadiamo la nostra contrarietà al modello di riproporzionamento agito in maniera unilaterale 

dall’azienda e che continua a non essere preventivamente condiviso e discusso con le 

Organizzazioni Sindacali. 

I colleghi che hanno potuto beneficiare dell’incremento della quota base perché aventi una RAL 

inferiore ai 37.000€ sono stati 9.229 (pari al 15,2% dei percettori di PVR). 

Le lettere con i premi saranno consegnate dai propri Responsabili a partire dalla prossima 

settimana. In continuità con gli anni precedenti il premio individuale verrà pagato in anticipo 

con accredito sul conto corrente il 9 maggio e sarà rendicontato nella busta paga di maggio. 

 

Come Organizzazioni Sindacali valutiamo in modo positivo gli effetti prodotti dall’accordo 

firmato lo scorso anno che, pur tenendo conto di tutti i limiti derivanti dai sistemi di 

riproporzionamento attuati dall’azienda per quanto riguarda la parte di eccellenza, ha 

permesso di erogare una cifra minima di 1.224€ (riferito al gestore base/seniority 1).  

Ricordiamo che a questa cifra va aggiunto il pro-quota in maturazione per chi ha aderito al piano 

Lecoip 3.0, ovvero la cifra erogata come anticipo PVR negli altri casi 

I risultati ottenuti dal Gruppo nel 2023 sono frutto del lavoro dei colleghi e della dedizione che 

dimostrano ogni anno nello svolgere il proprio lavoro, che porta la nostra azienda a superare 

immancabilmente il Budget prefissato.  

Grazie agli accordi sottoscritti dalle Organizzazioni Sindacali si garantisce, inoltre, l’accesso 

alle agevolazioni fiscali previste dalla legge per i premi di risultato. 
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